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RICERCATE 

PASSAGGI ET 

C A D £ N T I L» 

Pcrpotcrfi dTcrcitJrncldimindir tcrminaumcntccon ogni forte 

d'iftrumcnto: &: aucodiucHi pallipgi per 

lafcmpliccuocc. 

DI C 1 y ^ 71^1^1 B ^ S S ^ y^O 

Muftco Delti Uufìulunu Srifiorìj di rene:u^ 
nouamcntr e ompofie, c" àatt in Im e. 

CON PRIV ILE G ero. 
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IN VENETIA 
ApprefTo Giacomo Vincenzi > & Ricciardo Anudino , compagni . 
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AL MOLTO MAGNJFICO 

ET ECCELLENTISSIMO 

MIO SIGNOR OSi£RVAMDISSIMO, 

IL SIGNOR LV I G I BALBI 

Orator eloquentifstmo . 

Vejle mie fatiche , lequakpenfai publicandole doutreAÌlcgertr (benclje inpic" 
dola parte) quelle de glt jludiojfi di qttejla prof epone , dtret di dedicarle à 
V. S. ^ceeilentifSima ,Jè non le riconofcefi ferfue , per il diretto dominio , 
cbeh4Jime,non rtccnofcendo hauerne potuto effer auttore,fènonper ^k 
infiniti faHori ,i qtiolt le èptacctuto dt confertrmi ; P erti cui appog^o (pero- fèmpreaneo 
di douer crefcere in prodotume di Jìmili ,^ mag^tori frutti. Le pubHca adunque fatto 
fuo nome nonfolo perche quelli ^chepotr ano haueme qualchfvtilità fappino à qual prima 
caufatraerne Hobligo j ma per dar quafi tributo allarjtrtu fùa ,che non e folamente di 
poter coni eloquenza celebre aggrandir le co fé tenui ^ ^ rauiuar le dtfperate , ma con be- 
neficijftngularifimi tllufh-ar l'altrui pouera , &* ojcura fortuna . *T>egnifì adunque V.S. 
6cceSentt[^. d'accettarle, e gradirle con quel animo col quale io glie le porgo : e con quejlo 
tacciandole la honorata mano per (impre me U offero fèr ultore amor euohfsimo . 
^iVenetta lidi primo di Fébraro. J'jSS' 

Di F. S. M. Magnifica, ^ Sccellentifs. 

Humilijsimofirmfore 

GtouéftmBaffàno. 
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Al LETTORI GIOVANNI BASSANO 







EO.Acrofo ( per quinto io poflVì jtii t^ioairc allirirtuoil Miifici , quali ò con la fcmpliccvocf ,ò con 
ilìrurruiui , ò »..»f^ I HIV» , ò 1 jl'ro iìu.di> fi Jilcriino diiiiinuirc i Ho voluto far loro parte di que- 
lle ime f.iruì.c: njl!ctji!.ili vcJranocon la guida di qucftì nìiti pocki ricercar! , come fi poflan» 
cllcrcinrc D(!!e vijrnnìnrioni con qua! lì yoj;lia iftruinciito da («atoj^: con la Viola: & apprefl# 
di;:.niuuo ducrii moti , ò palVa^L^i , &: cadcntic,di che le ne potrano feruirecoli nei termini, che io 
li vjcicriuo j ro:nc in quel modt> c!ie a loro meulio parerà, proPortionando la valuta delle minute 
al'.^ n. ra iniu; ^ ' c.\\a\l rorano diiìuiìnire , in quJ modoclìi- i Ijru rornera più conimode, Diminuendo con liflef- 
foòrdincanco qua! li Vi>plia compolitionequali intieramente come con IcUcmpio d'un Madrigale nel fine di qucfli 
opvfcta lio d:moilraco : Ht fcben molte altre tanche da miei H)a^j;iori ùttcìl'intorno allcdiminiitioni midoueuane 
forle ritirare dal mandar tuor: quefta mia opera ,non ho però voluto negarci principianti qucfla facilità ,ckcmipaf 
in qurfta maniera di diminuire hauer ritrouata acciò fippia c^gn'uno, che fi cerne mi fu fcmprecaró,& m'c più che 
mai cani simo,riceucrtrutto dalle dotte compolì noni d'altri, coii mi diletta grandemente agcuolaf quanto ptrmt fi 
può U via à coloroi quali lì dilettano d imparare • 

QneftaNotaBifsicr«ma •-- intenderete in quefta mUop^a qtiadrupHcata 
cioèventaducalualor 7 dcunaSemibreur* 
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